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ONOREVOLI SENATORI. – L’azione di sensibi-
lizzazione svolta negli ultimi anni da una
serie di organizzazioni non governative im-
pegnate in attività umanitarie nei Paesi
sconvolti dalla guerra ha fatto prendere co-
scienza all’opinione pubblica mondiale ed
ai governi delle drammatiche conseguenze
causate dall’uso indiscriminato delle mine
antipersona.

Negli anni più recenti, infatti, a causa dei
conflitti «non convenzionali», con largo uso
di tecniche di guerriglia, e per effetto della
facilità con cui, grazie ai bassi costi realiz-
zati nella produzione, è possibile reperire
anche grossi quantitativi di mine sul merca-
to internazionale, si è passati dall’uso tradi-
zionale diretto a impedire o ostacolare i
movimenti degli eserciti avversari, a un im-
piego finalizzato soprattutto a impedire a
guerriglieri o unità comunque irregolari di
muoversi liberamente nel territorio. Una
tecnica di questo tipo rende irrilevante ogni
distinzione tra combattenti e popolazione
civile e favorisce una diffusione indiscrimi-
nata di questi ordigni nel territorio di un
Paese.

Qual è l’effetto di tutto questo? Le conse-
guenze sono drammatiche. Secondo i dati
forniti da varie fonti, tra le quali autorevole
è un rapporto presentato nel 1993 al Con-
gresso americano dal Dipartimento di Sta-
to, si stima il numero totale di mine disse-
minate nel mondo in una cifra compresa
tra 65 e 100-110 milioni di pezzi. Numerosi
sono i paesi il cui territorio è infestato da
questi ordigni. L’Afghanistan è probabil-
mente il paese più martoriato, ma anche gli
abitanti della Cambogia, del Vietnam e di
molti Paesi africani, teatro recente di com-
battimenti della più varia natura, vivono
quotidianamente a contatto con questo pe-
ricolo. Nel nostro continente, la guerra civi-
le iugoslava ha disseminato un gran nume-
ro di campi minati. In Cambogia secondo

affermazioni di organizzazioni non gover-
native – la morte per mine è al terzo posto
dopo la malaria e la tubercolosi.

E tuttavia scopo della mina antipersona
non è tanto quello di uccidere, bensì quello
di ferire gravemente la vittima, cosa che se-
condo i dettami della strategia militare pro-
duce un danno ancora maggiore all’esercito
avversario. La tecnologia ha però accresciu-
to la tremenda efficacia delle mine. Ne esi-
stono oggi tipi in grado di provocare «selet-
tivamente» ferite a un essere umano, a se-
conda dell’altezza a cui esplodono e quindi
degli organi investiti dalle migliaia di fram-
menti in cui la mina deflagra. Poichè inol-
tre molte mine sono interrate, nelle ferite
penetrano anche frammenti di terra e vege-
tazione che acuiscono il rischio di infezio-
ne. Laddove si pensi che molti dei Paesi a
rischio non hanno strutture sanitarie ade-
guate, si ha ben chiaro – anche se non esi-
stono nè sarebbero possibili stime in propo-
sito – quale drammatico bilancio di mutila-
zioni e gravi ferite la posa di mine si lascia
dietro, anche dopo che le ostilità cessino.
Secondo la Croce Rossa internazionale, nei
suoi ospedali in Africa ed Asia il 40 per cen-
to di vittime di mine subisce l’amputazione
di almeno una gamba.

Oggi si può procedere alla semina di mi-
ne in cospicue quantità, per mezzo di aerei
o con artiglieria a distanza. Ne consegue
che le aree infestate aumentano e, non es-
sendo note, diventano impraticabili, con
l’impossibilità di sfruttare vaste estensioni
di territorio.

Il materiale attualmente usato per gli in-
volucri è plastica, scelta che risponde a cri-
teri di economicità e resistenza. Ma questo
rende assai difficile la successiva loro indi-
viduazione da parte degli addetti allo smi-
namento. Le operazioni di bonifica, come
l’esperienza ha mostrato, sono quindi diffi-
cili, richiedono molto tempo e costano mol-
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to denaro: c’è uno squilibrio evidentissimo
fra il costo della mina da posare e il costo
unitario necessario per disinnescarla suc-
cessivamente. Ed anche fra gli addetti a
queste operazioni si registra un tributo ele-
vato di sangue.

La situazione fin qui descritta spiega il
perchè negli ultimi anni si siano moltiplica-
te le iniziative politiche e legislative dirette
contro la produzione e il traffico di mine.
Risoluzioni in tal senso sono state assunte
dal Parlamento europeo e dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite. Moratorie uni-
laterali nella produzione e commercializza-
zione sono state decise da alcuni Paesi. Nel
1980 è stata firmata una convenzione inter-
nazionale diretta a vietare l’uso di questi or-
digni nei confronti di civili e soprattutto a
vietare l’utilizzo della versione più odiosa di
questi meccanismi: i cosiddetti booby traps,
ordigni camuffati sotto l’aspetto di innocui
oggetti di uso quotidiano e quindi ancora
più pericolosi e che mietono fra bambini il
maggior numero di vittime. A questa con-
venzione l’Italia ha aderito con la legge 14
dicembre 1994, n. 715. Il Parlamento italia-
no ha a sua volta a larghissima maggioran-
za approvato in più occasioni atti di indiriz-
zo rivolti al Governo perchè l’Italia abban-
doni completamente il settore delle mine
antipersone.

Nel nostro Paese, il numero di aziende
interessate a questa produzione (tre), il to-
tale degli addetti (circa 200) e il giro d’affa-
ri (circa una ventina di miliardi l’anno) non
rendono particolarmente complesso affron-

tare l’impatto socio-economico di una fuo-
riuscita integrale da questo tipo di produ-
zione.

Questo disegno di legge nasce dalla con-
danna che i presentatori condividono per
l’uso di questi odiosi strumenti di morte e
distruzione. Con questa proposta si intende
vietare, quindi, ogni forma di produzione,
traffico, utilizzazione di mine antipersona o
di parti di esse o di progetti e tecnologie fi-
nalizzate alla produzione. Corollario del di-
vieto di produzione e traffico è il divieto di
costituire brevetti su progetti, modelli, pro-
totipi, studi che riguardino la produzione di
questo tipo di congegni e il divieto di dete-
nere partecipazioni economiche in aziende,
anche straniere, dedicate a questa attività.
La legge che si presenta intende sanzionare,
attraverso multe adeguate, qualsiasi tipo di
lucro economico derivante da un commer-
cio fonte di così gravi sofferenze per molti
esseri umani.

Le mine antipersone attualmente esistenti
in Italia, tanto nella disponibilità delle forze
Armate italiane, quanto di altri soggetti, so-
no destinate alla distruzione, ad eccezione
di un contingente riservato all’attività di ad-
destramento delle Forze armate.

Il disegno di legge è poi completato dallo
stanziamento di fondi per favorire la ricon-
versione delle attuali strutture produttive e,
soprattutto, è previsto il contributo finan-
ziario del nostro Paese ai programmi di
sminamento in corso o che saranno avviati
dalle Nazioni Unite.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Definizione)

1. Ai fini della presente legge, mina anti-
persona è qualsiasi dispositivo che, posto
sopra, sotto o vicino al terreno o ad altre
superfici, venga fatto detonare o esplodere
dalla presenza, vicinanza o dal contatto di
un veicolo o di una persona, nonchè qual-
siasi congegno o materiale progettato, co-
struito o adattato allo scopo di uccidere o
ferire, che entri in funzione inaspettata-
mente qualora una persona si avvicini ad
un oggetto dall’aspetto innocuo.

Art. 2.

(Divieto di produzione e commercio)

1. Sono vietate la produzione, la vendita,
la cessione, l’esportazione e l’importazione,
nonchè la detenzione a qualsiasi titolo di
mine antipersona qualunque ne sia il tipo e
le caratteristiche tecniche, o di parti di
esse.

2. Sono vietate l’utilizzazione e la cessio-
ne, a qualsiasi titolo, dei diritti di brevetto
per la produzione di mine antipersona e la
utilizzazione e la cessione, a qualsiasi tito-
lo, di progetti, studi, modelli, prototipi, ela-
borazioni relative a tecnologie idonee, o co-
munque finalizzate, alla produzione di mi-
ne antipersona.

Art. 3.

(Divieto di costituzione di brevetto e divieto
di partecipazione in società)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, non possono co-
stituire oggetto di brevetto invenzioni ido-
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nee alla produzione di mine antipersona o
di parti di esse.

2. Persone fisiche, società, associazioni,
enti e fondazioni non possono detenere, di-
rettamente o indirettamente, partecipazioni
in quote o azioni, o a qualsiasi altro titolo,
in società, aventi sede in Italia o all’estero,
che producano o commercializzino mine
antipersona o parti di essa ovvero tecnolo-
gie idonee alla loro produzione.

Art. 4.

(Distruzione delle mine antipersona)

1. Il Ministro della difesa, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3 della legge 23 agosto
1988, n. 400, d’intesa con il Ministro di gra-
zia e giustizia, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge adotta, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, un regolamento
con cui viene disciplinata la distruzione,
che dev’essere completata non oltre dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, dell’arsenale di mine anti-
persona in dotazione o stoccaggio presso le
Forze armate, fatta eccezione per un con-
tingente da usare per addestramento in
operazioni di sminamento, di tipo e quan-
tità stabiliti dal regolamento, e di quelle de-
tenute da altri soggetti e consegnate ai sensi
del successivo comma 2.

2. Chiunque detenga, a qualsiasi titolo,
mine antipersona o parti di esse dovrà con-
segnarle ai comandi delle forze di pubblica
sicurezza successivamente individuati, af-
finchè siano distrutte.

3. Il regolamento di cui al comma 1 indi-
vidua le modalità con cui viene effettuata la
consegna delle mine antipersona o parti di
esse da parte di soggetti diversi dai corpi
delle Forze armate, che deve essere comple-
tata non oltre sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

4. Con il regolamento di cui al comma 1
sono determinate le modalità con cui si
provvede alla conservazione del residuo
quantitativo di mine antipersona di cui al
comma 1, con particolare riguardo alle ne-
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cessarie misure di sicurezza dirette a evita-
re qualsiasi uso diverso da quello indicato
dalla presente legge.

5. Il Ministro della difesa informa il Par-
lamento dello stato di attuazione della pre-
sente legge entro sei mesi dalla data della
sua entrata in vigore. Entro i tre mesi suc-
cessivi al completamento del programma di
distruzione di cui al comma 1, il Ministro
della difesa presenta al Parlamento una re-
lazione sull’esecuzione di tale programma.

Art. 5.

(Sanzioni penali)

1. Chiunque, a qualsiasi titolo, produca,
venda, ceda, importi o esporti mine antiper-
sona o parti di essa è punito con la reclu-
sione da un minimo di un anno a un massi-
mo di sei anni e con una multa non inferio-
re a 50 milioni nè superiore a 250 milioni
di lire.

2. Chiunque, a qualsiasi titolo, ceda a ter-
zi studi, progetti, modelli, prototipi, elabo-
razioni relative a tecnologie idonee, o co-
munque finalizzate alla produzione di mine
antipersona è punito con una multa non in-
feriore a 250 milioni nè superiore a 1 mi-
liardo di lire.

3. Chiunque, dopo il termine di scadenza
per la consegna di mine antipersona o parti
di esse di cui al comma 3 dell’articolo 4, de-
tenga mine antipersona o parti di esse in
condizioni di efficienza o comunque suscet-
tibili di recare pregiudizio a cose o persone,
è punito con l’arresto da sei mesi a tre anni
e con una multa da 10 a 50 milioni di
lire.

4. I trasgressori del divieto previsto dal
comma 2 dell’articolo 3 sono puniti con
una sanzione pecuniaria pari al valore com-
plessivo dei profitti e delle altre utilità deri-
vanti dalla partecipazione aumentato di un
terzo e comunque non inferiore a lire 500
milioni di lire e non superiore a 4 miliardi
di lire.
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Art. 6.

(Riconversione industriale)

1. Il Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, d’intesa con i Ministri
del lavoro e della previdenza sociale, del
commercio con l’estero, della difesa e degli
affari esteri, adotta un programma quin-
quennale per la riconversione a scopi civili
della produzione delle imprese italiane pro-
duttrici di mine antipersona o di parti di
esse.

2. Il secondo periodo del comma 7
dell’articolo 6 del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 149, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, è sostitui-
to dal seguente: «Per favorire la razionaliz-
zazione, la ristrutturazione e la riconversio-
ne produttiva nel campo civile e duale delle
imprese operanti nel settore della produzio-
ne di materiali di armamento nelle aree in-
dividuate ai sensi del presente comma, non-
chè delle imprese operanti nel settore della
produzione di mine antipersona e limitata-
mente a tale produzione, è autorizzata la
complessiva spesa quinquennale di lire 500
miliardi, di cui lire 10 miliardi annui fina-
lizzati alla riconversione delle linee di pro-
duzione di mine antipersona».

Art. 7.

(Contributo ai programmi internazionali
di bonifica)

1. È autorizzata la spesa di lire 4,5 mi-
liardi per il triennio 1997-1999, in ragione
di lire 1,5 miliardi di lire per ciascuno degli
anni 1997, 1998 e 1999, per contribuire ai
programmi di centri internazionali, gover-
nativi e non governativi, che svolgono atti-
vità di sminamento nei Paesi in cui siano
state collocate mine antipersona.

2. Il Ministro degli affari esteri adotta
con proprio decreto, sentito il Ministro del-
la difesa, previa individuazione dei criteri e
degli organi responsabili della erogazione,
un programma triennale di finanziamento
dei centri di cui al comma 1.
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3. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 1 del presente articolo, pari a lire
1,5 miliardi per ciascuno degli anni 1997,
1998 e 1999 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per gli anni
1997-99, parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le opportune
variazioni di bilancio.


